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Lo slalom di Schladming mette le ali all'austriaco e rafforza la posizione di leader dello svedese 

Trionfano Hinterseer e Stenmark 
Gros eterno terzo, Thoeni è «out » 

NELLO SLALOM SPECIALE DI COURMAYEUR 

Coppa Europa: rivincita 
degli azzurri con Senoner 

SERVIZIO 
COURMAYEUR, 21 dicembre 

Nello speciale di oggi, valido per 
la Coppa Europa, gli italiani al 
sono prosi una soddisfacente rivin­
cita HUKU austriaci, dominatori ieri 
della Ubera, vincendo la gara con il 
giovane Arnold Senoner e conqui­
stando inoltre U quarto e il setti­
mo posto con Germano e Darlo 
Pegorarl. 

Gli austriaci, dal canto loro, han­
no preso la seconda, la quinta e 
la decima posizione, confermando 
di averp una buona .squadra non 
solo nella libera, o st sono aggiu­
dicati anche la classifica per na­
zioni e la combinata con Bartl 
Gensblchler. 

Al termine della prima manche 
gli azzurri avevano ben cinque atle­
ti fra l primi dieci, ma nella se­
conda sono « usciti » Elio Presazzi 
«che era terzo e aveva fatto se­
gnare un ottimo ìntertempo > e 
Louis Hofer < ottavo allu prima 
prova nonostante fosse partito 
44 o>. e, come se non bastasse, Da­
rio Pegorarl e stato costretto a 
ripetere In prima manche per un 
errore del cronometraggio, cosn 
che gli ha fatto perdere concen­
trazione ed energia per la seconda 
gara 

Il primo tracciato, dell'allenatore 
Italiano AL forti Thoma, compren­
deva 62 porte e un disivello di 
169 metri. L'austriaco Pletzer ha 
(alto segnar» Il miglior tempo, ar­

guito dallo svizzero Felder e dal­
l'Italiano Presa»!. Tutti i primi 
erano raggruppati nello spazio di 
pochi centesimi e la seconda man­
che — dello svizzero Guido —* 
meno tecnica ma più veloce della 
primo, con 71 porte, era aperta 
ud ogni risultato 

Senoner i ventiduenne ragioniere 
dell* Valgardena) segnando li mi­
glior tempo della prova con una 

Premiazione 
dei piloti Fiat 

oggi a Marentino 
TORINO. 21 dicembre 

Domani a Marentino isede ISV 
OR), la FIAT organizza un tncon 
tro per premiare i piloti che han­
no concorso alle affermazioni del­
la Cusa torinese In questa eccezio­
nale annata dell'automobilismo 
sportivo italiano. Come si ricorde­
rà la FIAT, con la coppia Verini-
Rossetti, ha conquistato li titolo 
europeo rallies, mentre dal canto 
suo la Lancia, sempre nei rallies, 
ha vinto il mondiale marche 

Nell'occasione verranno illustrati 
t programmi della FIAT per 11 
prossimo anno. 

discesa limpida e priva di eirurl fe 
salito dal quinto al primo POMO 
non lasciando spazio a dubbi per 
11 vincitore Io svizzero Felder In 
fatti e rimasto a due centesimi 
Nonos'ante i tracciati non pre 
sentdsspro gravi difficolta su iH 
purtltl solo 46 si tono piazzali 

Un bilancio di Coppa Europa do­
po due «tornate di gara u Cour 
maveur non e difficile La squadra 
a ai trinca si è rivelata la più forte, 
ottima in discesa e buona in spe 
clalc, ma gli italiani, come sempre 
ad mlilo stagione, nun sono n 1 
pieno dolla forma e stentano ad 
avviarsi per ciò che riguarda lo 
slalom. 

Per la discesa libera è diverso* 
in Italia non esisto una ti udizione 
di discesisti, e ì risultati lo dimo­
strano, ogni volta Che la scarsa 
a-iMMenza tecnica ubbia un suo 
peso e vero, ma anche gli atleti 
che dispongono di altri materiali 
non emergono fra 1 primi Gli nvir-
?eri posseggono buoni elementi e 
alcuni «outsider»» (Mueller, vtn 
ctlore della libera ieri 11 numeio 
30 > ma non dispongono di una 
••.ufficiente forza d'urto per riem­
pire 1 buchi lasciati dalle altre 
squadre Tra le altre compagini 
emeigono i francesi, ma è pur 
•.ero che canadesi «eccetto alcuni 
sprazzi in Ubera), cecoslovacchi, 
australiani, sovietici, spagnoli e 
americani non costituiscono un 
ostacolo Insormontabile. 

a. m. 

Gustavo è caduto dopo aver fatto il secondo miglior 
tempo nella prima manche: ora in classifica di Coppa 
è solo ottavo - Pierino battuto per soli 17 centesimi di 
secondo - Radici ottimo quinto - Appuntamento a Garmisch 

SCHLADMING — Stenmark • Gros issano svll* «pali* Hintirwer, bril­
li nt« vincitore di un combattuto slalom speciale. 

SCHLADMING 21 dicembie 
Un brutto pasticcio. Quattro 

azzurri Thoeni. Gros, Radici 
e De Chiesa, entro t primi set-
ir dopo la prima « manche o. 
una caduta di Thoeni nella se 
tonda e una indecisione di 
Gros che certamente gli ha 
tolto la vittoria (areca il mi-
qior tempo intermedio). Que­
sto il bilancio, non proprio 
soddisfacente dello .slalom 
speciale di Schladming che 
rispetta, m parte, le previsio­
ni della vigilia. 

L'austriaco Hans Hinterseer, 
confermando la sua risorta 
classe /dopo il viatrimomo} 
ha battuto htenmark giocan­
do il tutto per tutto nella se­
conda manche dopo che lo 
svedese, fidando troppo sul 
lievissimo vantaggio acquisi­
to nei confronti dei rivali 
(Thoeni e. appunto, l'austria­
co) non era sceso nel pieno 
delle sue possibilità Da valle 
Lcitner, che e il tecnico de­
gli slalomisti btancorosst. lo 
ha avvertito « Mi ha detto — 
ha dichiarato Hinterseer al 
traguardo tra le ovazioni del 
pubblico che ha ritrovato la 
gioia dopo le delusioni date 
da Klammer nella libera — di 
attaccare a fondo, anche a 
rischio dì uscire. In effetti 
ho rischiato molto ma mi è 
andata bene » 

Espressioni molto colorite, 
invece, sono uscite dalla boc­
ca di Gros su cui, dopo un'in-

Le altre partite del campionato di serie B 
il Lanerossi ha rischiato di essere beffato ( M ) 

Un Catania superdifensivo 
strappa un pari al «Menti» 
La tattica ostruzionistica e fallosa degli 
•tnei ha trasformato in una bolgia la loro 
area - Di Ciceri e D'Aversa le due reti 

MARCATORI: Ciceri (C) al 
31' p.t.; D'Avena (V) al 37' 
p.t. 

I . VICENZA: Galli 6 (Sulfaro 
dal 1' s.t.. 6); CalUoni « - . 
Marnngon fi (Galuppl dal 
32' del H.t., n . c ) ; Perego 6, 
Dolci 5.S, Bernardin J: D'A­
vena 8,5, DI Bartolomei 
S'-. Vitali 6, Antonelli 5.3, 
Filippi 6. N. 13 Faloppa. 

CATANIA: Petrovlc 1; Imbroc­
ca 6, Ceccarlni 6; Simon!-
ni 6.3, Battilani 6, Poletto 6 
(Chiavare dal 23' del s.t.. 
fi); Spagnolo 6, Biondi 
t> + . Ciceri 6,3. Panlzza 6, 
Morra 6. N. 12 Muraro, n. 
14 Colombo. 

ARBITRO: Fnuso di Capila, 4. 
NOTE: giornata fredda e 

ventilata, terreno In discrete 
condizioni. Spettatori 7.401 di 
cui 4.077 paganti per un Incas­
so di 10 199 000 Espulsi Panlz­
za (C) per proteste e Galuppl 

Sconfitte il Taranto 

Una rete di Nobili 
rilancia il Pescara 

MARCATORE: Nobili (P) al 15' del 
Hecondo tempo. 

PKSCARA. Piloni 7; I * Marchi 7, 
Molta tì: '/ucchlnl 3, Anilreuxxa 
B. lionati 6: Daollo tt. Repello 6, 
.Matti 3. Nobili 6, I-rum-celli 5. 
(l'i. Ventura, 13. Santucci, 14. 
Berardl). 

TARANTO Restani 6; Olo\ annone 
3, Biondi 7; Capra 7, Spanto 6 
(dal 2!>* secondo tempo Dradl). 
Nardello 3; Cori 8. Bosetti 3. 
Scalcon 3. Romanzlnl 6, TurlnL 
8. ili. Lazura, 11. Del Bono). 

ARBITRO: Vittorio Latta lui di Ro­
ma •!> 

SERVIZIO 
PESCARA, 21 dicembre 

Il Tnranto st presenta guardingo 
In elltcim e ben ordinato al con­
trocampo, ma il Pescara non vuo­
le lasciarsi sfuggirò l'occasione del 
rilancio e cerca con ostinazione la 
vittoria esercitando una pressione 
costante per quasi tutta la partita 

He st aggiunge poi, un arbitro 
c'ie rischia tanto e quasi sempre 
a sproposito e duo segnalinee tm 
po' originali nell'interpretazione 
del fuorigioco, si avrà il quadro 
completo di una partltn non prò-
prlo bella 

Per fortuna la terna arbitrale non 
è riuscita a rovinare la « Giornata 
dell'amicizia >• grazie ad un pub­
blico ben disposto che si e limi­
tato solo a qualche Invettiva 

Da segnalare nel primo tempo 
un prolungato dribbling di Prunec-
chi che salta anche 11 portiere ma 
che alluna» troppo la palla e 
Spanto non ha difficolta a salvare 
sulla llnoa. E' il 19' e subito do­
po Gorl. lanciato In un pericoloso 
contropiede, viene fermato da un 
inesistente fuorigioco Nel secondo 
tempo, al primo minuto, Nobili si 
produco In una serpentina sulla li-
nta di tondo ma quando passa a 
Prunecchi In porta et sono quattro 
o cinque giocatori u il fiacco tiro 
dell'ala si spegne In una selva di 
Bumbe' Res'anl, che era andato a 
margherite, ringrazia 

Al 15' il gol. Punizione dal limite 
Repetto tocca per Nobili che spara 
di sinistro II portiere, forse co­
perto dalla barriera, 0 m ritardo e 
il pallone si insacca nell'angolino 
alto Alla ricerca del pareggio, Il 
Taranto si spInRe disordinatamente 
in avanti. 11 Pescara Invece si con 
tiae e la partita gradualmente si 
Inisforma In una mezza sagra pap 
i.ina gran confusione e nulla più 

F. Innamorati 

(V) per fallo sul portiere. 
Ammoniti' Ceccarlni iC>, La-
brocca I O . Ciceri (C), Chia­
vare (Ci per gioco di ostru­
zione. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, 21 dicembre 

IL Catania scende al « Men­
ti » con una paura (olle. Al­
l'ultimo momento gli viene a 
mancare 11 n Ubero » Fracca-
pani e per 11 tecnico Rubino 
sono guai seri. DI qui alcuni 
accorgimenti tattici a prova 
di... moscerino: difesa arroc­
cata nella propria area, cen­
trocampisti piazzati sulla tre­
quarti e punte che ritornano 
a coprire. Un calcio arrabatta­
to alla meno peggio col chia­
ro obiettivo del pareggio, un 
calcio prosaico, giocato all'ar­
ma bianca, frammentario e 
confuso, ma alla fine utile. 

Il Lanerossi, dal canto suo, 
ha fatto di tutto per vincere: 
mischie furibonde in area av­
versarla, cross a non finire e 
tiri da tutte le posizioni. Il 
risultato è piuttosto avvilente: 
un gol. almeno dieci azioni 
fallite di un soffio, un Petro­
vlc smagliante ed una sfortu­
na Immonda. Tutto 11 resto è 
a carico dell'arbitro, reo di 
aver trasformato una partita 
di calcio In un « ibrido » di 
rugby e di palla a mano. DI 
gioco e di schemi nemmeno 
l'ombra. 

Poi nella ripresa eccoci alla 
farsa. Gli ospiti perdono vo­
lutamente tempo eccedendo 
in ignobili ostruzionismi alla 
paesana e rinvìi alla carlona. 
Non mancano naturalmente le 
entrate assassine e gli scontri 
all'ultima gomitata. Morale: 
quattro ammonizioni, tutte a 
carico dei giocatori del Ca­
tania, e due espulsioni, una 
per parte. Il finale e cronaca 
da ring. 

Ma veniamo alla cronaca. Il 
Lanerossi attacca a tutto spia­
no ed 11 Catania arranca nella 
propria area, senza peraltro 
osare qualsiasi risposta In 
contropiede In dieci minuti i 
locali creano e sprecano :re 
palle gol, con Vitali, Antonelli 
e Bernardis. 

Il Catania restringe ulte­
riormente gli spazi opponen­
do una difesa Ispessita. Ma la 
beffa arriva al 31' Calcio di 
punizione per 11 Catania Biu­
te Biondi con una traiettoria 
ad effetto che inganna tutti, 
Galli compreso; la palla pet-
viene allo smarcatissimo Ci. 
ceri che di testa insacca da 
due passi. Questo e e surà lo 
unico tiro In porta effettuato 
dagli ospiti In tutto l'arco dei 
novanta minuti 

Il pareggio per 11 Lanerov 
si arriva al 37', dopo alcuni 
minuti di assedio in arca ca-
tanese. Calcio d'angolo di Cal­
Uoni. rinvio corto della dire-
sa. riprende D'Aversa che in 
mezza girata fulmina Petrovlc 
con un forte tiro rasoterra. 

Ripresa Incomincia l'avveri 
tura II Catania erige una 
« cassaforte » dilensUa ed una 
melina che rasent.i il ludibrio. 
Il Lanerossi attacca con vee­
menza sfiorando più volte il 
gol Ma il Catania non pei-
mette gioco Cnlcloni e prote­
ste a non finite e ti tutto si 
tiasform.t in unu spezzone di 
film comico. 

Enzo Borditi 

Prosegue la serie negativa esterna dei marchigiani 

Il Palermo s'impone 
sulla Sambenedef t ese 

Il Piacenza sconfitto in «zona Cesarmi » (2-1) 

A Varese tutte le emozioni 
soltanto dopo 90 minuti 

A tempo scaduto Righi manca malamente una palla d'oro e 
subito dopo De Lorentis sigla il successo per i lombardi 

MARCATORI: Larlnl <H> al 13' del 
primo tempo; Marini <S) al 13', 
Dalinblo (P> al 23* della ripresa. 

PALKRMO: Trapani 3: Vigano ti, 
CUIerio 6.5; Larlnl 7, Plirhln 5, 
Pepe B; Novellini ",, Longo 3, 
Ballabili 6 «dal 33' della riprr-
ita Barbana), Magherlnl 8, Fa* 
valli 6. (13. BeUavlu, H. Ce-
rantolìi). 

SAMBKNEDETTESE: Panani 6: 
Catto 3, Affretti 6; Rado 5. (dal 
1' della rlprewa Verde 6), Anxul* 
ni 6, Daleno 5; Ripa II, Mari-
ni 3, Chi menti 6, Si mortalo (i, 
Boni Ileo 7. (12. Plflno, 14. Del­
la Bianchina). 

ARBITRO: Lupa di Torino. 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 21 dicembre 

Prosegue in serie negativa, del­
iri Snmbenedetteso sul campi e-
«.temi La squadra marchigiana ha 
pagato con la sesta sconfitta tfuo 
ri casa) le pecche della tua squi­
librata tattica offensivi!, facilitan­
do in tal modo il compito del 
Pnlermo 

Nel primi minuti e la Sambene-
dettese ad attaccare ma sono 1 
sictlitini a passare In vantaggio ni 
15' con Larinl che In scivolata 
insacca su cross di Favalli da si 
distra e « lisci » di Ballnbto, Da­
leno e Anziani Tre minuti dopo 
su azione Longo Cltterio Novelli­
ni di tacco sta per beffare Poz­
za ni ma Anzuini salva in ango­
lo 

AI 20' 11 portieri» marchigiano 
blocca con sicurezza un tiro da 
fuori area Ut Larlnl. L'ultimo quar­

to d'ora del primo tempo è tut 
to per lu hambenedettr;»e. Al 3*' 
Marini e Chfmentt, su tiro di pu 
nirlone di Basilico si ostacolano 
,i vicenda sciupando una favore­
volissima occasione Al 35' Cutto 
viene ammonito per gioco scor­
retto e al 38' un tiro di Basilico 
dalli1 bandierina del calcio d'an­
golo sfioro l'Incrocio del pali 

Nella ripresa la Sombcnedettcse 
Insiste nel suo forcing, al 6* a-
zlonc Simonato Basilico, tiro a ni 
di palo che passa di poco a la­
to. AU'8' e ancor» Basilico che 
su mischia impegna severamente 
la difesa losanero mo poi il tiro 
conclusivo di Marini si perde alto 

All ' i r i giocatori della Sambe-
nedettese reclamano un rigore a 
nostro nwlso sacrosanto per un» 
spinta di Longo In area a Simo-
nato, ma l'arbitro fa cenno di 
no. Al 15' la Sanibenedettese co­
glie 11 frutto del suo forcing e 
pareggia con Marini che di testa 
devia in rete un calcio d'ango­
lo battuto ud effetto da Basili­
co AI 21' Ballablo su una puni­
zione di Favolll conclude alto e 
al 23' Il Palermo passa definiti­
vamente In vantaggio Cltterio bat­
te in calcio d'angolo, Ballablo ar­
riva di testa e schiaccia impara­
bilmente In rete 

Al 28' la Sambenedettese pò 
trebbe rlequlllbrare il risultato ma 
il tiro di Chimenti da oltre venti 
•netrl si stampa sul palo Vna 
partita mediocre, che 11 Pnlermo 
ha vlnlo più che per mariti prò 
prl per demerito e ?fottima del 
la Sambenedettese 

Ninni Geraci 

I PUGLIESI SCONFITTI DI MISURA (1-0) 

Col Brindisi la fortuna 
dà una mano alla Ternana 

MUUW'OHl: Zanolla <T> al B' 
ilei primo tempo. 

BR1NOIM: Trentini 7, < Unenti i».-V 
(•iierrlni h,5; (amarriti 7. Tor­
chio ti. ^ cecilie b (dal 1' del 
s I Minori 7), Macchi H, Ilaria»-
shu <> Dnldl « Klghl b, U h Ieri 
tO. ().' Midolli 14. FiiHaru). 

Ì KltNANA* \ardin 7. Rosa « .*». 
ferrarl d: l'Islto <t, Cattaneo d. 
Morii K' KuKiiatt) <0. tuia *> 
Zunolln ». Crivelli li, Traini H \ 
41? Blamhl, l.t. Bianchini, ti 
l>onall). 

\HBITRO. ! alasi-*, di ChlrtL i 
NOTK spettatori J0(HI citi a, ani 

moniti ]HM KÌOCO seot retto Rosa 
Moto e Cimenti angoli 12'I per ti 
Brindisi 

DAL CORRISPONDENTE 
BRINDISI 21 dicembre 

Du miccio st-ontio ft.i le ultime 
e untiti» UttonosH la Ternana In 
una puri ita s*n/ulfm studente e 
che gli timbii hanno fritto |)mot ut 
non certo scn/.i fui I una Uopo le 
prime ineviliibill smiunnuie ini 
/tuli, la Tu ninna e unciniti in gol 
su imont* suliu sinistra gli limbi i 
hanno conquistato UHM puni?lonr 
Ramila (IH V «*I t ai I pei Zannila il 
r-entravHnti ha trafitto Tmnttnt 
con IR colpevole inerzia di tutta 
la difesa pugliese. 

1..» reazione d» 1 Blindisi e «ton 
tatù ultie che inerflCHce Bliognu 
ntiendere il lì' per un anone de 
una di nlie%o Su c l n o d HIIROIU 
t'IH ieri ha una palla buon» ma 
ti lo*co e leniti e Naidin ha il 
tempo di blourtie » hi di pillo 

Anima L'Iluen iti 17 su «/-ione 
flint are! li Mutolo Cani.nel li < IOSS 
de[ libero e tesiti!* eli 11 HIH amo 
IH debole e Naidin vola a blu* 
i.ne HUIIU linea ili porta Poi lino 
allu fine del primo titnuu e tutto 
uri susseguii si di tulli < di NUII 
jet Uv/e tome lesi imoiiiaiio le «ni 
moni/ioni 

Nel se. unti., tempo il blindisi 
sihieui Liguuii al posto di \ enh i e 
e tutta 1 azione della squadra ne 
trac benelino La prima azione e 
loinunque della Ternana ton un 
ilio di /"armila AU'8 o'e la più 
]»ius«u otta sione per II Bl indisi 
tanlurelli a Iigumi «he sniaiia 
I liviert in area, tini a « ulpo si 
omo dell ula ina Saldili si supeiu e 
si ritta a de\niie ili alikolu un gol 
fatto 

M 1J e Doliii a slioia'e il palo 
su liin/a inni'ssH [amale di l i 
Kiion Am ora Doldl »l Jl si li 
beia in aie» r dui Iimm lascia 
partire un tiro ili* u «lampa mi 
la travema 

Palmiro De Nitto 

MARCATORI: nel ».t. Dalle 
Vedove (V) ni 6', Bona fé (P) 
su rigore al 33', De Loren­
tis (V) al 47". 

\ ARESE: Martina 7; Arrighi 
5, Rlmbano 5,5; Guida ti, 
Chlnellato 7, Perego 7: Tre-
soldi C.5, Maggiora 8,5. Ro­
melia 5 (dal 1' del n.t. De 
Lorentis 6.5). Dalle Vedove 
5.5, Muraro 7. N. 12: Della 
Corna; 14: Sabatini. 

PIACENZA: Ca ridussi 5,5: Se­
condini 7, Zaffano 5; Righi 
6.5. Landinl 4, Panetti 7 (dal 
7' del s.t. Vergani 5); Sona­
re 7,5, Regali 6, Listanti 6,5. 
Gambin 6,5. Gottardo 5. Nu­
mero 12: Agostinelli; 13: A> 
lessandrclll. 

ARBITRO: Paparesta, di Ba­
ri 5. 
NOTE' Terreno in perfette 

condizioni, angoli 7-2 per il 
Varese; spettatori 5 000 cir­
ca, di cui 2.311 paganti per 
un incasso di 6 milioni 487 
mila 600 lire. 

SERVIZIO 
VARESE, 21 dicembre 

Con un gol di De Lorentis, 
a tempo abbondantemente 
scaduto, il Varese e riuscito 
a superare un Piacenza che 
sino a quel momento aveva 
stramentato dt uscire dal 
« Franco Ossola » con la sud­
divisione del punti 

E successo tutto dopo il 
w Al ° r Righi, solo in area. 
graziava i btancorotst di ca­
sa sparacchiando malamente 
su Martina vi disperata usci­
ta Sul susseguente capovolgi­
mento di fronte, la sfera giun­
geva a Guida che, dalì out dt 
destra, centrava senza alcu­
na coni frizione un facile pal­
lone sulla citi traiettoria si 
trovava Gambiv ti difensore 
« sballava ». pero ti facile 
rinvio favorendo De Lorentis. 
che di esterno miustro infi­
lava l annoio basso alla snn-
stia di Candtisst decretando 
la vittoria del Varese, 

Abbiamo detto che è sin 
l'esso tutto dopo il W. l.af 
formazione dema dal tallo, 
che sino a quel momento 
malgrado le due reti s<utu 
itte pili dal iaso die da II.IH 
ni tunaegnate di bel gioia 
prò in io ì'on se re eia usto 
Da una patte il Vai ese pui 
laureando una netta supei n 
>ttu non nasuta a >>aitaw 
i! suo attendo e citili (lìtui i} 

Piava -./ si limitai a a i fi 
Irate l eiunescente piessiunc 
iatc\ina > tusiendoi i ioti as 
soluta tranquillità tuo a 
quando non ha donilo untiti 
date al suo libero Pasciti u 
si ito pei in fot tu tuo Prot a >ie 

I risultati 
del campionato 

di pallamano 
LVH-ll I llMllt.ttl iUil.i ..Hum.i 

liioititil i dt 1 caiii|}]<>n.ilu dj p.ilhi 
munti MontcMuio Vi>lnni 1 '] ' . 
UfiiHiiìl tmipnìiiiistei ri-r imi. 1'. 
M PHllamnnn Moripnn ( T'̂  Komn 
in JH f.niMH ( rMitn» PHllHnialin I "r 
r* Armate 8 18. Duina TriMt* Fab 
bri 30-30, BrUcen.Mercury Bologna 

e il /atto clic II primo inter­
vento, per giunta facile. Con­
dussi lo ha operato solo al i 

Nella ripresa al 5', Zagano 
propizia ai varesini l'occasio­
ne per passare in vantaggio 
Hit centi o dalla destra, il ter­
zino avventatamente /a velo 
proprio in centro all'area-
sorprendendo tutti, persino 
Maggiora in buona posizione, 
la palla attraversa l'area e 
viene ributtata al centro da 
Muraro, Mischia in area e tra 
una selva dt gambe sbuca il 
piede dt Dalle Vedove che in­
sacca. Con Pasetti, trasporta­
to in barella negli spogliatoi. 

La reazione del Piacenza è 
piuttosto jlebtle e non appro­
derebbe a mente se Papare-
sta (siamo al 32') non inven­
tasse un calcio di rigore. 
Gambin, la filtrare una pal­
la nella difesa varesina per lo 
avanzato Righi, che viene an­
ticipato in scivolata ed in mo­
do molto pulito-da Guida- il 
mediano Inciampa sulla gam­
ba del Ubero e cade. Per Pa-
paresta e rigore. Inconcepibi­
le Comunque . Il penalty lo 
batte l'ex Bottale (il migliore 
tra i ventiquattro) ed è II pa­
reggio 

Ci si trascina icrso la fine 
senza altri sussulti, se si ec­
cettua una buona occasione, 
capitata sulla testa di Dalle 
Vedove (4'J'j, anche se il Va­
rese puO otostrare con un no­
mo In più per t'ta di un in­
fortunio patito da Listanti 
che ha obbligato i ragazzi di 
Fabbri a giocare in dieci uo­
mini per buona parte del se­
condo tempo E poi il thrill­
ing finale, con il Varese che 
concede il bis, con un altro 
gol in zona Cesarmi, come e 
successo sette giorni orsono 
m quel di Novara 

Lino Rocca 

spiegabile caduta di Thoeni a 
20 secondi dalla partenza, si 
fondavano le speranze di Co-
tclll. <t Sono set i olle di se 
giuto che arrivo terzo questo 
anno e sempre per poco Ilo 
sbagliato nell'ultima parte del 
la gara avevo paura di cadere 
ed ho mollato Per diciassette 
centesimi di secondo ho per­
duto una gara che potevo 
vincere » 

E Thoeni'' Dopo la caduta •ÌI 
e eclissato, come al solito, 
tagliando diritto nei boschi 
Aveva fatto una prima «man­
che » perfetta perdendo sol­
tanto sedici centesimi da Sten­
mark con un secondo posto 
assicurato Inspiegabilmente 
« seduto » nella diagonale che 
immetteva al canalone fina­
le, ha perduto l'equilibrio ed 
e rimasto sullo sci destro, per 
tre porte, prima di sbilanciar­
si del tutto 

Questa era la classifica del­
la prima manche Stenmark, 
Thoeni a 16/100, Hinterseer a 
21. Gros a 43. Radici a 85. 
Neureuiher a VII. De Chiesa 
a VIS. Erano taduti nella 
prima prova. Roland Thoeni, 
Amplatz (molto buono il suo 
intermedio) e il giovanissimo 
Noeekler Mario Coltelli era 
ottimista e soddisfatto Ave­
va avuto II tempo anche dt 
polemizzare a distanza con 
Schranz che ieri aveva defi­
nito i liberisti canadesi « sen­
za classe ». « Quando uno ha 
t 130 chilometri all'ora nelle 
gambe, sa sciare » aveva det­
to il tecnico degli azzurri. 

La delusione di Thoeni nel­
la seconda « manche » lo ìia 
« scioccato »: anche De Chiesa 
è caduto, spigolando nel fi­
nale e le fortune degli azzur­
ri hanno dovuto essere ripo­
ste su Gros e Radici (sem­
pre molto regolare), gli unici 
azzurri fra i primi dieci Pie-
trogiovanna e Bìeler hanno 
rispettivamente l'undicesimo 
e il dodicesimo posto. Ober-
trank il 15 0. Si riprenderà do­
po capodanno a Garmisch per 
le gare di Coppa con una 
combinata slalom e discesa. 

Nella classifica di coppa 
Stenmark conduce ora con C6 
punti; lo segue Gros a sei 
punti. Thoeni è ottavo. 

CLASSIFICHE 
LA claiRlflcit dello « Npeciulr »: 

I. HANS HINTERSEKR (Au.) 
i -.1-88 •*• 53"«) 105"32: 2. Inurmar 
>.'li'iiin»rk Cive.) (51"B7 ~ 5J":i) 
10S"44: .!. Pirro Oro» (It.) (.13" e 
10 + 33"3S| I05"4'l: 4. Christian 
N-iirt-mlicr <(«er. FMI.) <52'"78 . 
53"!G) 106"04: S. KÌIUKIO Radici 
(11.1 (52"52 J 53'TC) 100"I4: 6. 
Walter Treich (Svi.) 107"5K: 7. 
AIOIM Morcrnatern (Au.) inr'87: 
R. Peter I.ucacber (Svi.) 107"8R'. 
!t Mie Slrand <S\e.) 107"'*!»: 10. 
Peter Kchwendenrr (Sii.) 10H"11: 
II. Tlivi Plrtroglovnnnu (It.) 108" 
e 17: l'.\ Frunco Bleler (It.) 108" 
e K2: 1". Mtlonlav soehor ( t^c ) 
Ì W I I ; 11. Boliumlr Zeman (Cec.) 
10»"18: 15. Oluaeppr Oberfrank 
(It.) lOl'OI. 

CIBKMIUC» (Iella Coppa del moti, 
rio: 1. STENMARK (S«e.) 6(1 pun. 
ti: 2. Oro» (II.) 00: J. Ir»In (C«n.) 
e Hlnteraeer (Au.) 47; 5. Klum-
mer (Au.) 36: lì. Planlt (II.) 35: 
7. Roux (Sii.) 32: 8. Thoeni (It I 
31: II. Ruaal (Svi.) 29: 10. Good 
(Svi.) 28. 

È accaduto in serie C 

Ridimensionata in casa l'Udinese 

Il Monza passa (1-0) 
con Sanseverino 

MARCATORE : Minstnerlno 
(M.) al 40' del p.t. 

UDINESE; Marcati!; Sgraz-
ziittl. Fabbro; Guiardl, Grot­
ti, < nella ri presa Ferrari ), 
Belottl; Cardanico. Gustine!,* 
ti. Perego, D"Alessi, Bozza. 
V 12 Tamburrlni, n. 1-1 
Battola. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi. 
Gamba; Casagr.mde, Mfche-
laz7l, Fontiinu: Tonetto (I>i' 
\ei-chl dal 19' della ripre­
sa). Buri ani, Brulda. Arde-
magni. Sanseverino. V 12 
Colombo, n. 14 Fasoli. 

ARBITRO: Lenurdon. di Sie­
na. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE, 21 dicembre 

11 Monza ha ridimensiona­
to in modo sbrigativo le illu­
forie (inibizioni di una Udi­
nese che, proprio nell'incon­
tro che doveva segnare una 
svolta del campionato metten­
do un freno alla corsa della 
capolista, ha palesato invece 
tutti ì limiti che alcune buo­
ne prestazioni della squadra 
— come domenica scorsa con­
tro il Casale, ad esempio — 
non erano riuscite a nascon­
dere completamente. 

I bianconeri sono affogati 
nel grigiore, incapaci di adat­
tare il loro gioco alle carat­
teristiche dell'avversario, o di 
esprimere comunque qualcosa 
di valido che giustificasse la 
loro presenza in campo. Han­
no una difesa lacilmenle pe­
netrabile e non adatta al mar­
camento; un centrocampo pa­
sticcione the il rientro di D'A-
lessi ha reso ancora più len­
to e disorganico, un attacco 
che non sa impostare mano­
vre penetranti e subisce l'an­
ticipo dei difensori avversari. 

Queste note negative sulla 
prestazione dei friulani (che 
del resto non sono una sco­
perta di oggi) non intaccano 

minimamente la vittoria degli 
ospiti Quello che abbiamo vi­
sto oggi e un grande Monza, 
sceso al Moretti per vincere 
e per questo obiettivo ha im­
postato il suo gioco veloce 
e deciso che non lascia mai 
agli altri l'iniziativa Dei 9 
ammoniti dal signor Lenardon 
nell'intento di anticipare la 
possibile bagarre, 8 sono mon­
zesi, ma ciò non significa nul­
la, poiché la partita e stata 
tutt altro che cattiva, se si 
eccettua qualche sporadico e-
pi sodio 

Gli ospiti sono partiti a ve­
le spiegale fin dalle primo 
battute mettendo in mostra 
tul'a la loro classe e crean­
do seri pencoli in area udi­
nese, dove il solo Marcata 
sembra dare qualche garan­
zia di sicurezza. Anche lui 
però capitola al 40', su un 
rasoterra teso che Sanseveri 
no scaglia diagonalmente m 
rete sfruttando l'appoggio di 
Braida che gira di testa il 
tiro dallu bandierina dell'ot­
timo Bunani Ripresa più fa­
vorevole ai friulani che gli 
avversari comunque control-
Inno agevolmente e sono an­
cora dei lombardi le azioni 
più pericolose che costringo­
no il portiere locale a sal­
varsi come può 

Due pali colpiti da Buriani 
e Casagrande, un madornale 
svarione di Braida che man­
da alto da 3 metri, solo a 
porta vuota; una staffilata dì 
De Vecchi a fil di palo sot­
tolineano l'incisività- dell'attac­
co che non ha alcun momen­
to di pausa e meriterebbe al­
meno il raddoppio, Fischiano 
mvpce di pareggiare i bianco­
neri al 43' con Guardi, il cui 
uro viene deviato da un di­
fensore e la palla esce di un 
soffio, Ma sarebbe stato un 
immeritato regalo per i pa­
droni di casa 

Rino Maddalene 

Con reti di Campagna e Rossi 

Doppietta a Seregno: 
battuta la Cremonese 

L"arbitraggio del bolognese Sancini ha 

oggettivamente favorito i padroni di casa 

MARCATORI: Campagna (S.) 
al 10'; Rossi (S.) al 44' tiri­
la ripresa. 

SEREGNO: Banfi: Salbonr, 
Kacoettl: Vlanello. Dorfnl. 
Brambilla; Canzl, Erba. Va-
nazzl (Rossi dal 3(i° del s. 
t.(. AEOSIÌ. Campapia. N. 12 
Spreafico. n. Ili Ventura. 

CREMONESE: Bodini: Bar. 
boEllo. Ceslni; SlronJ. Mia-
ni. Talami; Borlol. Tambo-
rinl (Minimi dal 33' del s.t.), 
Mondonlco. Frcdiani. Finar-
di. N. 12 Majanl, n. 14 Chi. 
gnoni. 

ARBITRO: Sancini, di Bolo­
gna. 

PER UN RIGORE NEGATO DALL'ARBITRO 

Lecco-Belluno 
finisce in rissa 

LECCO, 21 dicembre 
La partila di calcio di ^eric « C i> 

girone « A » fra Lecco e Belluno <* 
finita con univi incidenti in ni ni pò 
e *iU(,li spaiti e con la tentulH in-
\ anione del t-ampo da piirte di nu­
merosi spettHtori che hanno prò 
((.•Muto perche, secondo loro. 1 nr 
tal tro Miidonnii, di Lrcoluno, a set 
le minuti dulia lino, non avreb­
be concesso ni Lecco un Muore per 
un tulio subito dui centravanti 
C.mvardl 

Ci iono siati luigi in campo ed 
Il portiere del Belluno, Zampare 
ha dato un cu lem al cent rai, ani 1 
del Lecco Giavuidi Zamparo si e. 
poi ullontanuto, iinRendo di essere 
«luto colpito da qualcuno, ed e 
caduto a lerrn Poiché però un te-
KHHlinee a\eva visto tutto. Zam­

pare fc «tato evulso 
I (iiocntori di'l Belluno hnnno 

protestato ed nnche Bri&tot e stato 
espulso Negli ultimi cinque minuti 
hu indossato la maRlin di porliero 
del Belluno In mvrr ala sinistra 
Reali ni fidilo dell'allenii t ore della 
squadiu La partitu si ò conclusa 
sullo 0 0 

M termine unii pnin Ioli» ha 
tentato di scardinare la porta di 
ingresso alla palazzina dt-Rll spo 
Rhutoj nssediundo a lunno l'urbi-
t 'o Carabinieri e poli/iu hanno 
steso un cordone protettivo attor 
no ali edificio meni re i tifosi con 
iinua\uno minacciosi l'ussedio Ar 
bum f giocatori hiinno po(uto 
abbandonare il campo dopo circa 
due ore, ira due fitto ah di ca­
rabinieri P poliziotti 

Roberto Duran batte Ortiz per k.o. 

s \ \ Il \S l'I I HU) Kit I» 
ì\ ditcmliH 

1 n'itifiuin l> « (Ji'r il n>t'>ssii,i-
iKi IxMMikio Orti/ \ll,i <|iifudii ta­
stimi ripi rsa iteli Im onti t» pri 11 
titolo ninnili» Ir Hfl |ir*l Iffgrrt 
umiline \\HK, un folgorante de 
«tro del detentore dell» corona, 
Roberto Dnjnm, niflDOfer» al 

mento lo •.Ikl.uilf Un- si ,uuis(I.t-
\.t |>il\o di si usi, Il piiKllc ilici-
situilo HIUI'HIMI {lofio pa ree chili 
u-mpo t- dopo ihr si cmno Imiti-
Ir ( olisci;uiMi/f HhSHl srni I II 
match fHM «luto Ì IhtHntc e ".prl 
tacolare Mia II drtenlore e lo ufi 
dante non ni erano certo i ispar 
mlfttl per tutto e quindici le ri­

presi- | | k u rrn )M*ni ni'l>'»rÌH r 
ari h>IMI puntuali1 ipiasl ulla rjnc 
dell Incontro. In jireccdeu/Jt lilla! 
il lo *rUlHiitc si cui lrn\Mto in 
ililar» dlfflcnltH Lu Ultori» del 
panamense liuran e stala pertan­
to netUsRlma 

Nella telefntn \P, Leoniclo Or­
ili al tappeto 

NOTE Calci d'angolo 4-4; 
ammoniti: Frediani, Boduu, 
Dorini e Campagna. Espulso 
Miani al 32' del p.t. 

SERVIZIO 
SEREGNO, 21 dicembre 

Curioso. L'arbitro mette le-
bas.1 ed il Seregno pensa al 
resto. Risultato finale: Sere­
gno batte Cremonese 2-0. Que­
sto, in succinto, quanto e suc­
cesso oggi allo stadio « Fer­
ruccio », dove i padroni di 
casa hanno battuto gli undi­
ci, o meglio, i dieci, di Rota 
con un punteggio severo. 

Sin dall'inizio è apparso 
chiaro che qualcosa non qua­
drava come sarebbe dovuto: 
il gioco messo in atto dalle 
due squadre, pur essendo fon­
damentalmente piacevole e a 
tratti interessante. veniva 
troppo spesso frazionato dal 
fischio dell'arbitro Sancini. 
che ha dato l'impressione di 
non conoscere la regola del 
vantaggio e di voler disporre 
a rifacimento dei 22 in cam­
po. Nel giro di 10' ha ammo­
nito tre giocatori della Cre­
monese ed ha messo su un 
piatto d'argento il goal del-
1*1-0 fischiando in favore dei 
padroni di casa un rigore, a 
nostro avviso discutibile. Ciò 
nonostante, il « fuciliere » Can-
n provvede a spedire sul fon­
do la palla calciata dal di­
schetto e a mettere in parità 
il goal annullato in apertura 
di partita che il signor San­
cini, sempre lui, aveva ne­
gato al bravo Fmardi a cau­
sa di un fuorigioco di Fre­
diani di cui nemmeno ì suoi 
collaboratori si erano accorti. 

Un minuto dopo il rigore 
sbagliato da Canzi, al 32', vie­
ne espulso Miani, e per il 
Seregno e fatta, anche se gli 
ospiti destano la sensazione 
di poter sviluppare un gioco 
incisivo pur con un giocato­
re in meno. 

La menomazione, però, si 
fa sentire all'inizio della ri­
presa, quando Campagna e 
soci riescono ad avere il so­
pravvento a centrocampo e 
.i costringere i giocatori gn-
giorossi ad affidarsi al gioco 
di rimessa concedendo agli 
avversari spazi vuoti entro 
cui inserirsi a piacimento. Ed 
e cosi che al 10', dal piede 
cìesliu di Campagna, parte un 
tiro nnpolatissimo e potente-
per Bodini e notte. La Cre­
monese reagisce prontamente 
ma il filtro operato a centro 
campo ha il potere di far 
giungere pochi palloni in area 
seregnese 

Un Mondonico sfasato ed 
un Borlot che sembra abbia 
paura di tirare m porta non 
riescono ad impensierire la 
retroguardia ben orchestrata 
da Dormi e a nulla valgono 
i pregevu'i suggerimenti di 
sironi e Tamburini A 11' dal-
11 conclusione Rossi prende 
il posto di Vnnazzi ed in «zo­
na Cesarini» è proprio lui a 
mettere n segno la rete del 
classico 2-0 

In definii iva una partita 
sti ana. giocata ad un buon 

livello ma, forse, rovinata 
dal direttore di gara 

Angelo Zomegnan 
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